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LEGGI E DECRETI '

ËE(IIO DEORNI'O 10 dicembre 1923, n, 1765.
Igspotizioni per la vigilanza sugli impegni di spesa, assunti

dalle Amministrazioni dello Stato.

V.ITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE
.

RE D'ITALIA

In virtù. della delegazione di poteri couferita al Governo
con la legge 8 dicembre 1922,-n.·1601>
Visti gli articoli 27 e 29 del R. decreto 18 novembre 1923,

n. 2140, che reca nuove disposizioni sull'amministrazione del
patrimonio e suÍla contabilità generale dello Stato;
Visto il decreto Luogotenenziale, 28 novembre 1915, nu-

mero 1672, convertito nella legge 28 giugno 1917, n. 1065,
concernente provvedimenti per evitare le eccedenze di impe-
grti in confronto dei fondi autorizzati;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministi•o Sogretario di Stato per l'interno, ad interine per
gli affari esteri, Commissario per l'aeronautica e del No.

stro Ministro Segretario di .Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le situaziöni monsili degli impegni di spesa a carico dei

capitoli 'degli stati di previsione delle singole Amministrar
zioni, da compilarsi ai sensi dell'art. 4 del decreto Luogo-
tenenziale 28 novembre 1915, n. 1672, convertito nella legge
28 giugno 1917,.n..1964, sopo.dglle, rggjonerie centrali, in-
viate al M,inistero delle finanze, non più tardi del giorno
5 del mese successivo a quello cui si riferiscono.
Il Ministro per le finanze comunica, ai rispettivi Ministri,

le osservazioni cui danno luogo le risultanze che emergono
da dette situazioni.

Art. 2.

Le össervazioni di cui alPart. 1 vengono, dai singoli Mi-
nistri portate immediatamente a conoscenza dei capi di ser-
vizio per i chiarimenti e le giustificazioni del caso.
Ai cypi di servizio, il, Ministro impartisce personalmente

le disposizioni necessarie per assicurare le maggiori econo-
mio e per regolare l'andamento degli impegni di quelle spese
che accennassero eventualmente a superare il limite dei

fondi autorizzati.
Della comunicazione fatta e delle, disposizioni come so-

pra impartite viene redatto apposito verbale, copia del quale
è inviata al Ministro per le finanze, entro 5 giorni dalla
data di ricevuta delle osservazioni predette.

'Art. 3.

Il Ministro per le finanze, può, in relazione alle osserva-

zioni occorse nelPesame della situazione mensile, fare ese-

guire accertamenti sugli impegni assunti e chiedere comu-

nicazione'dei contratti e degli altri atti in base ai quali gli
impegni vennero prenotati.

Art. 4.

Sono abrogate le disposizioni contrarie al presente de-

creto, che andrà in vigore dal 1 gennaio 10'24.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE,

ÀÏUSSOLINI - DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 dicembre 1923.
cifti del Governo, registro 219, foglio 240. - GRANATA.

REGIO DECllETO 20 dicembre 1923, n. 2759.
Modificazioni al numero dei mugistrati assegnati al tribu=

nale e alla pretura urbana di Venezia e alla pretura di Chioggia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

.
Visto Part. 1 del Nostro decreto 3 maggio 1923, n. 1105;
Ritenuta la necessità di modificare le tabelle dei magi-

strati assegnati al tribunale e alla pretura urhaua di Ve-
nezia ed alla pretura di Chioggia;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Guardasigilli, Ministro Segretario di

Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decreta‡o e decretiamo:.

Art. L

Al tribunale di Venezia sono assegnati 11 giudici, rima.
nendo cost moditicata la tabella C, annessa al Nostro de-
creto 3 maggio 1923, n. 1105.
Alla pretura urbana di Venezia è soppresso il posto di

giudice o pretore oltre il titolare, ed è invece assegnato un

uditoré Ÿice pretofe; alho pitfuia ~di Cliioggia è soppresso
il posto di uditore vice pretore, rimanendo in tali sensi
modificata la tabella D, annessa al predetto Nostro decreto.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà -in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta TJfßciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque .spetti di
osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Roma, addi 20 ditembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - OvloLlo.
Visto, it Guardasigillf: OVIGL10.
Reg¿strato alla Corte dei conti, addi 20 dicembre 1923.
Atti del Governo, registro $19, foglio 234. - GMNATA,

REGIO DECRETO o novembre 1923, n. 2619.
Aumento di un posto di ruolo del personale delle scuole me-

die per effetto della regiticazione della scuola tecnica di Torre
Annunziata.

N. 3610. R. decreto 0 novembro 1923, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, viene au-
mentato di un posto il ruolo B, per l'insegimmento del
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-disegno, delle tabelle organiche del personale delle scuole
, lati, invalidi di .guerra e combattenti con sede in Parma;

stedie, per effetto della, regificazione della scuols tecnica viene eretto in Ente morale ed approvato lo statuto orga,.
di Torm Annunziata. nico relativo.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO. Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 dicembre 1923. Registrato alla Corte dei conti, addì 17 dicembre 1923.

REGIO DECRETO 20 luglio 1923, n. 2664• REGIO DECRETO 29 novembre 1923, n. 2669.
Contributo scolastico del comune di Pian di Sco (Arezzo). Erezione in Ente morale della Casa di riposo per la gente

di mare « Giovanni Bettolo », in Camogli.
N. 2004. R. decreto 29 luglio 1923, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, il contributo sco-

lastico che il comune di Pian di Sco, della provincia di
Arezzo, deve annualmente versare alla R. tesoreria dello
Stato, in applicazione delPart. 17 della legge 4 giugno
'1911, 11. 487, già fissato in L. 3453.49, col R. decreto 21

febbraio 1915, n. 1097, è ridotto a L. 3253.49, a decor-
Tere dal 1° gennaio 1920.

N. 2600. R. decreto 20 novembre 1923, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'interno, Presidente del Consiglio
dei Ministri, la « Oasa di riposo per la gente di mare,
Giovanni Bettolo », con sede nel cominne di Osmogli viene
eretta in Ente migrale con amininistrazione autonoma e

ne è approvato lo statuto organico.

yisto, il Guardasigtili: OVIGLIO. ,
Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

Registrato alla corte dei conti, adda 10 dicembre 1923. Registrato alla Corte dei conti, addi 20 dicembre 1923.

REGIO DECRETO 18 novembre 1923, n. 2667.
El·ezione in Ente morale della Scuola media serale commer=

ciale d!'Modena.

N. 2607. R. decreto 18 novembre 1923, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'economia nazionale, la scuola
inedia serale commerciale di Modena, viene eretta in
Ente morale ed approvato lo statuto organico relativo.

iV.isto, ti Guardasigtili: OvIGLIO.
Regisitato alla Corte dei conti, addi 19 dicenebre 1923.

REGIO DEORETO 18 noverabre 1923, n. 2647.
Trasferimento di Regio consolato da Kano a Lagos.

N. 2647. R. decreto 18 novembre 1923, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per gli affari esteri, il Regio consolato
di. seconda categoria a Kano viene trasferito a Lagos,
rimanendo immutata la sua giurisdizione sulla Nigeria
inglese. '

Jisto, il Guardasigini: OVIGL10.
Re0tstrato alla Corte det conti, addt 15 dicembre 1923.

RÈGIO DECRETO 25 novembre 1923, n. 2659.
Erezione in Ente morale della biblioteca popolare « Rina »,

in Meleti (Milano).

N. 2650. R. decreto 25 novembre 1923, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per la pub'blica istruzione, la biblioteca
popolare « Rina » istituita nel comune di Meleti (Milatio),
viene-eretta in Ente morale,

Visto,' frGuardésiggli: óVIGLIO.
Registrato ana Corte dei conti, addi 18 dicemare 1W3.

REGIO DEORETO 22 novembre 1923, n. 2648.
Eterione '1n Ente morale del Consorzio delle ' cooperative

pipnéisi di produzione e lavoro ita mutilati, Invalidi di guerrq
e combattenti.

N 2G48 R deeréto 22 novembre.1923, col quaTe, su propo-
sgþel if histro per l'economin nazionale, il Consorzio del-
le cooperative parmenai di produzione e lavoi•o fra muti·

REGIO DECRETO 25 novembre 1923, n. 2689.
Erezione in Ente morale della Fondazione Principe Don Fa•

brizio Colonna, a favore del reggimento Pienzonte Iteale Caval•
leria.

K. 2689. R. decreto 25 novembre 1923, col quale, su proposta
del Ministro per la guerra, la « Fondazione principe don
Fabrizio Colonna », costituita col legato di L. 10,000 in

numerario ---- pari a L. 11,800 nominali --. disposto a fa-
vore del reggimento Piemonte Reale cavalleria dal pre-
detto patrizio con testamento olografo 9 novembre 1922,
viene eretta in Ente morale ed è approvato lo statuto

organico relativo.
Visto, il Guardasigitti: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 21 dicembre 1923.

REGIO DECRETO 2 dicembre 1923, n. 2693.

Scioglimento e liquidazione della Cassa di risparmio di Zola
Predosa (Bologna). ---

N. 2093. R. decreto 2 dicembre 1923, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'economia nazionale, viene sciolta
e posta in liquidazione la Cassa di risparmio di Zo}a Pre-
dosa (Bologna), aflidandone la gestione alla Cassa di ri-

sparmio di Bologna.

Visto, il Guardasigillt: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 21 dicembre 1923.

I

REGIO DECRETO 18 novembre 1923, n. 2712.

Aumento dei posti di ruolo del personale delle scuole medie
e normali governative in dipendenza della regilicazione della
scuola tecnica femminile di Genova.

N. 2'il2, R. decreto 18 novembre 1928, col quale, anila pr&
posta del Miniistro della pubblica istruzione, ai posti ûl.
ruolo corapresi nelle tabelle organiche, del personale delle
scuole medie e normali governative, approvate con Nostro

,

decreto 11 gitigno 1923 e modificate con Paltro Nostro de-
creto 29 aprile 1923, ni 1088, dal 1° o‡tobre 1922, ne ven-

.
gorio agginnti altri, in dipendenza della regilicazione della
scuola tecnica femminile di Genova.

Visto, il Guardasigfüt: OVIGuo.
Registrato alla Corte (tei conti, addi 20 dicembre 1923.
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REGIO DEORETO'18 dicembro 1923, n. 2701.
Erezione In- Ente morale del Collegio internazionale della

Consolata per le missioni estere, in Torino.

N. 2701. R. decreto 16 dicembre 1923, col quãle, sulla pro.
posta del Ministro per la giustizia e gli afari di culto
viene erdtto in Ente morale il Collegio Internazionale della
Consolata per le miúsioni estere in Torino, e ne approva
Ìà atatuto organico.

Visto, il Guardasigtilt: OVIGLIO.
Registrato alla,Corte dei conti, addì 23 dicembre 1923.

I

REGIO DEORETO 2 dicembre 1923, n. 2708.
Erezione in Ento morale dell'Ente nazionale di cultura, in

Efrenze.

. 2708. R. Beeretõ 2 dicembre 1923, col quale, sulla jiro-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, l'Ente noe

zionale di cultitra, con sede in Firenze, viene eretto in
Ente inorale e ne viene approvato lo statuto organico.

IVato, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 dicembre 1923.

f

REGIO DECRETO 18 ziovembre 1923, n. 2709.
Accettazione da parte della Biblioteca governativa di Lucca

della libreria legata ;1al signor Giuseppe Dominici di Gioacchino.

W. 2709. R. decreto 18 novembre 1923, col quale, su proposta
del Ministro della pubblica istruzione, la Biblioteca go-
vernativa di Lticca ò autorizzata ad accettare la libreria
legata dal sig. Giuseppe Dominici di Gioacchino.

¡Visto, il Guardasiattit: OVIOLlo.
Registrato-alla Corte dei conti, addi 24 dicembre 1923.

RET.A7.TONI e REGI DEORETI:
Scioglimento del Consigli comunali di Valmontone (Iloma),

di Salemi (Trapani), di Sant'Angelo in G otte (Campobasso),
di Nereto (Teramo), di Bultei (Sassari) e di Canale- (Cuneo).

Relaziõne di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari de1Pinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza dell'11 novembre 1923, sul de-
creto che scioglie il Consiglio comunale di Valmontone, in
provincia dî Roma.

MAESTE,
In seguito ad una recente inchiesta sul funz1onamento dell'am-

Iriinistrazionc comunale di Valmontone, proveniente dalle elezioni
generali del 1920, sono stato acceitate molteplici irregolaritä.

Di alcune tasse, deliberate in sede di bilancio, viene omessa
l'applicazione montre quella delle altre, fatta con criteri partigiani,
dà luogo a gravi sporequazioni, i conti consuntivi non sono stati
da parecchi anni deliberati, come finora non è stata definita la con
tabilità della gestione degli approvvigionamenti annonari, l'igiene
e la nettezza pubblica sono gravemente trascurate. Il Consiglio co-
munale - già ridotto, per dimissioni, di quattro componenti -
Viene convocato raramente, mentro gli amministratori rimasti, in
prevalenza impreparati e incompetenti, spiegano azione insuffi-
ciente per la tutela deg11..interessi della civica azienda e si dimo-
strano incapaci a risolvere i maggiori problemi locali.

Questo stato di cose ha finito per determinare una profonda
reazione ed un vivo malcontento da parte della popolazione, con

conseguente periodo di turbamento dolla pubblica tranquillità.

e 'Anche-per ragioni di-ordine pubblico, oltre che per.la'necás-
sità di provvedere al riassetto dell'Ente, si trendo pertanto iqdispen-
sabile lo scioglimento del Consiglio comunale con las conseguenté
noniina di un Regio commissario. A ció provvede appunto, lo sche-
ma di decreto che ho l'onore di sottoporre alPAugusta ilrma della
Macstå Vostra.

VITTORIO EMANUELE IIÏ
,

PER GB.kZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Su'lla proposta del Kostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
,Visti gli articoli 323 e 321 del testo unico della legge comu-

nale e provinciale, approvato con R. decreto 4-febbraio 1915,
n. 148, nopchè il R. decreto 24 settembre 1923, n. 2074;
Abbiamo' decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Il Consiglio comunale di Valmontone, in provincia di
Roma, è sciolto.

Art. 2.

Il signor cav. uff. rag. Filippo Velli è nöminato Commis-
serio straordinario per l'amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino alPinsediamento del nuovo Consiglio co-

munale ai termini di legge.

Art. 3.

'Al predettö Commissario sono conferiti i poteri del Coli-
eiglio comunale a 11orma del su citato R. decreto 21 settem-
bre 1923, n. 2074;
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.

Dato a Itaceonigi, a<1dì 11 novembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 18 novembre 1923, sul de-
creto che scioglie il Consiglio coxnunale di Salemi, in pro-
vincia di Trapani.

MAESTA,

In seguito a denuncie di gravi irregolarità nel funzionamento
delll'amministrazione comunale di dalemi, o stata eseguita un'in-
chiesta che ha posto in luce 11 deplorevole disordine di quella ci-
Vica azienda.
Il personale è stato, in buona parte, assunto con nomina prov-

Visoria, e, talora, senza i titoli presoritti, la situazione finanziaria ò
difficile ed 11 disavanzo ò statd mascherato facendo pareggiare i
bilanci degli ultimi esercizi con stanziamenti fittizi, le scrltture
contabili non sono tenute regolarniente ed il controllo sulla teso-
reria à stato deficiente, le tasse danno un gettito limitatissimo in
rapporto all'importanza demografica del Comune, i beni comunali
concessi in affitto con canoni irrisori od anche gratuitamente, dan-
no un reddito che non è sufficiente neanche per il pagamento delle
imposte gravanti sui beni stessi; nulla ò stato fatto per impedire
o far cessaro usurpazioni di suolo pubblico.

Sono state rilevate irregolarità nel lavori di manutenzione stra-
dale ed abusi di favoritismi nelle concessioni di acqua potabile.

Dei servizi pubblici ò deficiente quello di nettezza urbana, tra-
scurata la polizia rurale compilato con eccessiva larghezza l'elenco
dei poveri Gravissimo è il rilievo fatto dall'inquirente sul seppelli-
mento dei poveri, effettuato in fosse comuni e senza casse, norío-
stanto l'effettuato pagamente delle casse stesse al fornitore.
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Per sanare alcune gravi irregolarità sono state compilate deli-
herazioni che non risultano pero sottoposte al visto, nè trascritte
nei registri delle deliberazioni alla data attribuita alle deliberazioni
stesse, nonostante detti registri siano regolarmente tenuti ed ag-
giornati.
Il grave disordine derivante dal complesso delle accennate ir-

regolaritå, la trascurata risoluzione di problemi di vitale impor-
tanza e la cognizione dei più gravi abusi commessi, hanno deter-

Ininato nella popolazionc un vivissimo fermento che dall'ulteriore
permanenza in carica degli amministratori può trarre motivo per
turbamenti della pubblica quiete.

Anche per ragioni di ordine pubí>lico, oltre che per la necessità

di riorganizzare la civica azienda, si rende perciò indispensúbile
lo scioglimento del Consiglio comunale con la conseguente nomina
di un Regio commissario. A cio provvede lo schema di decreto

che ho l'onore di sottoporre alPAugusta firma della Maestù Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

muuale e provinciale, approvato con R. decreto & febbraio

1915, n. 148;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

II Consiglio comunale di Salemi, in provincia di Trapani,
ò sciolto.

Art. 2.

Il signor dott. Genoverse Rocco è nominato Commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Co-

mune, fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.
Il Nostro Ministro proponente ,ò incaricato dell'esecuzione

del presento decreto.

Dato a Roma, addì 18 novembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relazione di 8. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a 8. M. il Re, in udienza del 15 ottobre 1923, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Sant'Angelo in
Grotte, in provincia di Campobasso.

SIRE,

Il comune di Sant'Angelo in Grotte costituito da nove borgato
ed altre case sparse nella campagna, da anni è tenuto in continua
agitazione da una lotta di predominio nell'amministrazione della
civica azienda tra gli abitanti del centro e quelli delle altre bor-

gate.
L'attuale Ammimstrazione costituita di 12 cotisiglieri rappresen-

tanti le borgate contro tre appartenenti al centro, ha mantenuto

Vive, particolarmente ad opera del sindaco, le vecchie competizioni
con persistenti favoritismi verso le borgate. tanto che la Prefettura
di Campobasso dovette ripetutamente intervenire per temperare
provvedimenti inopportuni e per climinare abusi, che, suscitando
vivact proteste o malcontenti, alimentavano nella popolazione uno
stato di agitazione molto preoccupante per l'ordinc pubblico.

Una recente inchiesta, disposta dal Prefetto dopo gli incidenti
avvenuti'il 31 luglio u. s. durante il Guale la sede del Múnicipio
venne per breve tempo occupata dagli abitanti del centro, ha posto
in luce graŸ1 responsabilitä a carico degli amministratori.

L'ufDuio municipale non funziona regolarmente per l'abituale

assenza del sindaco e degli assessori residenti tutti fuori del capo-

luogo. Il Consigilio comunale si raduna rarissimalhente, la Giunti
appena qualche volta al mese, le condizioni flnanziarie dell'Ente
sono difficilissime, e iper la mancata applicazione di molte tasse
previste in bilancio, il Comune si trova in stato di insolvenza.
Il patrimonio boschivo è pressochè distrutto, per mancanza di

sorveglianza ed i beni patrimoniali non danno adaguato rendi-

mento, perchè concessi partigianamente in attitio per canoni irri.
sori, la cui riscossionc à spesso anche trascurata. Grave deficienze
o irregolarità presentano i pubblici servizi e particolarmente il
servizio medico, il servizio ostetrico, l'assistenza farmaceutica, il
cimitero, l'igiene, l'abitato e la viabilità. snecie nel capoluogo.
L'Amministrazione aveva poi cercato di favorire in ogni modo gli
abitanti delle borgate, a scapito di quelli del capoluogo, impie-
gando, fra l'altro; il ricavato del ruolo di prestazione di opere della

riattivazione delle sole strade della borgata, trascurando i lavori
di costruzione della strada di accesso alla stazione e la manuten-
zione di una pubblica fontana del centro, che presentava pericolo
di inquinamento.

II Commissario inquirente ha contestato direttamento alll'Ammi.'

nistrazione le risultanze dei suoi accertamenti, ed il sindaco, nel

presentare al Sottoprefetto un.memoriale di difese, che non ap-

paiono esaurienti, ha rassegnato senz'altro lo dimissioni

In tale situazione per assicurare la normale gestione del Mu-

nicipio e pèr ragioni di ordine pubblico, al fine di far cessare il

preoccupante dissidio tuttora esistente tra gli abitanti del centro

e le frazioni, si rende indispensabile lo scioglimento del Consiglio
comunale con la conseguente nomina di un Regio commissario

Al che provvede lo sbhema di decreto, che mi onoro sottoporre

all'Augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMAËUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Visti gli articoli 323 o 324 del testo unico della legge co-

muuale e provinciale, approvato con R. (_lecreto 4 febbraio
1915. n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Sant'Angelo in Grotte, in pro.
vincia di Campobasso, ò sciolto.

Art. 2.

Il signor Giuseppe Giovannucci ò uominato Commissario

straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Co-

mune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato delPesecuzione

del presente decreto.

Dato a Racconigi, addì 15 ottobTe 1923.

VITTORIO EMANUELE-

MussoLmt.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri, a
S. M il Re, in udienza del 29 novembre 1923. sul decreto

che scioglie il Consiglio comunale di Nereto, in provincia
di Teramo.

MAESTA,

L'amministrazione comunale di Nereto, sorta dalle elezioni ge-

nerall tenutesi nel febbraio u. s con Vot 17:one irressochè unanimo

del corpo elettorale, vide ben presto risorgere nel suo seno vecchie o

sopite competizion1 personali, che a mano n mano necentuandosi,
hanno finito per paralizzare ogni attività della rappresentanza elet-
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tiva, le cui rare convocazioni, anziché alPesame dei problemi citta-
dini, sono state dedicate ad irritanti discussioni ed a violenti attac·
chi .personali, che hanno acuito sempre più il dissidio fra le parti
in contrasto. ,

I ripetuti tentativt fatti per ottenere una conciliazione fra gli
AlBmÎRI8tTat01'Ê, 80BO riBBCiti ÎBfruttBOB1 O la 81tuazlOBO Ò, ußZi, un-
data inasprendosi per la ripercussione che i dissensi e le polemiche
hanno avuto fra la popolar.tone, determinandone una preoccupante
tensione d'animi, che Duð portare a reazioni e perturbanienti, che
nell'interesse delPordine pubblico occorre assolutamente prevenire ed
evitare.

In tali condizioni lo scioglimento del Consiglio comunale appare
indispensabile, ed in talo senso provvede lo schema di decreto che
ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma della Maestà Vostra.

Le deplorevoli condizioni a cui la civica azienda è stata con-
dotta da tali sistemi, ha determinato nella popolazione mi gravis-
simo malcontento, al quale i maggiori esponenti dell'Amministra-
21ono oppongono un atteggiamento provocatoro che minaccia di
dar luogo a serio turbamento della pubblica tranquillità, e che ha
già resa così delicata la situazione da indurre l'autorità politica
ad inviare sopraluogo un Commissaro per assicurare 11 regolare
andamento dei servizi.

Anche per ragioni di ordine pubblico, oltre.che per la neces-
sità di liordinare l'ufficio ed a servizi comunali, si rendo quindi
indispensabile lo scioglimento del Consiglio comunale con la con-

seguente nomina di un Regio commissario, ed a ciò provvede lo
schema di decreto che ho l'onore di sottoporro alil'Augusta firma
di Vostra Maestù.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRA2iIA DI,DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visti gli articoli 323.e 321 del testo unico della legge comu.

nale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio 1015,
n. 148 ;
Äbbiamo decretato e decretiamo:

Art. L

11 Consiglio comunale di Nereto, in provincia di Teramo,
è sciolto.

Art. 2.

Il signor Attilio Pognisi, è nominato Commissario straor-
dinario per l'antininistrazione provvisoria di detto Comune,
fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai ter-
mini di legge.
Il Nostro Miitistro predetto è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto. ·

Dato a Roma, addì 29 novembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLLNI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
agari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,

-
a S. M. il Re, in udienza del 31 ottobre 1923, sul decreto
che scioglië 11 Consiglio comunale di Bultei, in provincia
di Sassari.

MAESTAL

L'anormale funzionamento dele'amministrazione comunale di
Bultei ha già da tempo dato luogo a reclami e proteste, che nello
scorso anno determinarono l'esecuzione di una prima inchiesta,
la quale accertò in quella civ1ca azienda un grave disordine che
l'Amministrazione fu invitata ad eliminare entro un congruo ter-
mine.

Persistendo tuttavia i reclami, e poichè nella stessa compagine,
si manifestavano aspri dissensi che determinarono le dimissioni
di alcuni consiglieri, fu recentemente eseguita una nuova inchiesta
che mise in luce nuove o gravi irregolarità. L'ufficio comunale è
in deplorevole disordine, deficienti le scritture contabili, irregolar-
mente tenuti i registri delle deliberazioni, caotico l'archivio.

Nella emissione di mandati si sono verificati tali abusi da deter-
minare la denuncia e l'arresto del segretario comunale per malver
sazione e falso. I pubblici servizi, all infuori di quello sanitario,
sono in abbandono, pessima la viabilità, non sufficientemente pro-
tetta l'alimentazione idriva della popolazione, mal tenuto ed in-
sufficiente il cimitero, inesistente il servizio ostetricc.

Nella applicazione delle tasse locali, l'Amministrazione ha pro-
ceduto con criteri partigiani. Il sindaco interessato come forni-
tore in alcuni lavori comunali in.corso di esecuzione, è stato oppo
sto un ingiustificato ostruzionismo a disposizioni regolarmente date
dalla autorità politica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
por gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n- 148 ;
Abbiamo decretato o' decretiamo:

Art. 1,

Il Consiglio comunale di Bultei, in provincia di Sassari
è sciolto.

Art. 2.

Il signor Michele Mugoni è nominato Commissario straör-
dinario per l'amministrazione provvisoria di detto Comune,
fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai ter-
mini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ò incaricato dell'ese'cuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addl 31 ottobre 1923.

VITTORIO EMANUELE-

ÀÍUSSOLINI.:

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 29 novembre 1923, sul de-
creto che scioglio il Consiglio comunale di Canale, in pro-
v.incia di Cuneo.

MAESTA,
L'amministrazione comunale di Canale, sorta daille elezioni ge-

nerali del 1920, specialmente per l'indirizzo impressole da un suo

capo e da essa docilmente seguito, ha svolto un'azione spiccata-
mente partigiana determinando fra la popolazione ed in seno allo
stesso Consiglio comunale una tensione di animi che, mentre osta-
cola il normale funzionamento della civica azienda e dei servizi
che ne dipendono, ha inasprito d'altro lato in modo preoccupante
le competizioni dei partiti locali.

Ad aggravare tale condizione di cose ha particolarmente con-
tribuito l'atteggiamento di intollerante ostilità pervicacemente op-
posto dal sindaco a qualunque affermazione e mamfestazione delle
correnti politiche nazionali, provocando con ció un fermento, che
data la situazione estremamente delicata dell'ambiente locale, un

qualsiasi incidente, anche di lieve entità, può portare a reazioni
ed a perturbamenti, che nelrinteresse dell'ordine pubblico occorre
assolutamente r prevenire ed evitare. Ciò stante, 10 scioglimento del
Consiglio comunale appare indispensabile, ed in tale senso provvede
lo schema di decreto che ho Ponore di sottoporre all'Augusta firma
della Maesta Vostra.
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VITTORIO EMANUELE III Art. 1.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ki-
nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio

1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine per la ricoptituzione del Consiglio comunale di
Sarno è prorogato di tre mesi.

Art. 2.

II signor cav. dott. Fabio Valente è nominato Commissario
straordinario per la disciolta amministrazione comunale di

Sarno, sino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale
a termini di legge, in sostituzione del sig. rag. Giuseppe Si-
monetti, che viene esonerato.

Art. 1. Il Nostiro Ministro predettö è incaricato dell'esecuzione
del presente decreto.

Il Consiglio comunale di Canale, in provincia di Cuneo,
ò sciolto. Dato a Roma, addì 9 dicembre 1923.

Art. 2• VITTORIO EMANUELE.

Il signör Ettore Bergoglio è nominatö Cõmmissario straor-
dinario per l'amministrazione provvisoria di detto Comune,
fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai ter-
mini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato delPesecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addì 29 novembre 1923.

MUSSOLINIÀ

Relazione di S. E. il Ministro Segretario_ di Stato per gli
affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 13 dicembre 1923, sul de-
creto che proroga i poteri dei Commissari straordinari di
Pattada (Sassari) e Collarmele (Aquila).

LVITTORIO EMANUELE• SIRE,

Mussousi.

RELAZIONI e REGI DECRETI:

Proroga dei poteri dei Commissari straordinari del Comuni
di Sarno, Pattada e Collarmele.

Mi onoro sottoporre all'Augusta flrma di Vostra Maestà. Io sche-
ma di decreto che proroga di tre mesi i poteri dei Regi commissari
dei comuni di Pattada e Collarmele, per dar modo agli ammini-
stratori straordinari di completare la sistemazione della finanza

comunale e dei pubblici servizi e non ravvisandosi, d'altronde, con.
Veniente, attesa la situazione dei partiti locali, di indire subito le

elezioni per la ricostituzione delle normali rappresentanze.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
afari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 9 dicembre 1923, sul decreto
che proroga i poteri del Commissario straordinario di Sar-
no, e provvede alla sostituzione del Regio commissario.

SIRE,

Mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestà lo sche-
nia di decreto che proroga di tre mesi 1 poteri del Regio commissario
del comune di Sarno, in provincia di Salerno, per dar modo alla
gestione straordinaria di completare la sistemazione della finanza

comunale e dei pubblici servizi, non ravvisandosi conveniente,
d'altronde, attese le condizioni dello spirito pubblico, di indire su-

bito le elezioni per la ricostituzione della normale rappresentanza.
Con 10 stesso decreto si provvede alla sostituzione del Regio

commissario.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

VITTORIO EMANUELE III

PER GßAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statd
per gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei MF
nistri;
Veduti i nostri precedenti decreti in data 20 e 27 agostö

1923, con ,cui vennero sciolti i Consigli comunali di Pattaña
(Sassari) e Collarmele (Aquila) ;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine per la ricostituzione dei Consigli comunali di
Pattada e Collarmele è prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 13 dicembre 1923.

RE D'ITALIA VITTORIO EMANUELE.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli afari de1Pinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Vigto il Nostro decreto in data 2 ottobre 1923, con cui

venne sciolto il Consiglio comunale di Sarno, in provincia
di Salerno, e nominato Commissario straordinario il signor
rag. Giuseppe Simonetti;

.Ritenuto che, dovendosi, per ragioni di servizio, esonerare
dall'incarico 11 predetto Commissario, occorre provvedere al-
Ia sua sostittizione;
Vista la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

MussoLuu.

I

DECRETO MINISTERIALE 12 dicem'ore 1923.

Segni caratteristici dei buoni nominativi della III serie.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduta la legge 6 luglio 1922, n. 915, che autorizza Pemis.
sione di buoni del Tesoro a scadenza di nove anni;
Veduto il R. decreto-legge 22 marzo 1923, n. 588, che ap-

porta modifiche alla predetta legge;
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Veduto il R. decreto 27 settembre 1923, n. 1991, con eni
viene autorizzata l'emissione del terzo miliardo di lire di
buoni del Tesoro novennali al portatore;

Determina :

I buoni del Tesoro nominativi novennali a premi della
terza serie al saggio del 5.20 per cento emessi dalla Dire-
zione generale del tesoro in base alla legge 6 luglio 1922,
n. 915, con la prima cedola scadente al 15 maggio 1923 e ca-
pitale rimborsabile al 15 novembre 1931, sono stampati con
le stesse caratteristiche dei buoni analoghi delle serie pre-
.cedenti e con le seguenti differenze :
Il recto portae il fondo stampato in color verde.
Il verso porta il testo stampato in tinta granata.
I buoni come sopra al saggio del 5 per cento destinati per

il. tramutamento al nome dei buoni al portatore richiesto
con la domanda di data posteriore al primo anno di emis-
sione, portano le stesse caratteristiche dei buoni analoghi
delle serie precedenti e con le seguenti differenze :
Il recto porta il fondo stampato in color bruno siciligno

chiaro.
11 verso porta il testo stampato in inchiostro verde.
Sono approvati per i titoli anzidetti i modelli qui annessi.
Il présente deereto sarà registrato alla Corte dei conti.
Roma, addì 12 dicembre 1923.

Il Ministro : A. DE' STEFANI.

DECRETO MINISTERIALE 12 dicembro 1923.

Scioglimento delle amministrazioni della Congregazione di
carità e delle altre istituzioni di beneficenza di Varese Ligure.

.
IL MINISTRO. SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFAR1 DELL'INTERNO

PRESIDENTÈ DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Vedute le note 26 ottobre e 30 novembre 1923 del Prefetto
di Genova, con le quali, nell'intento di facilitare le riforme
necessario per la sistemazione della pubblica beneñeenza in
Varese Ligure, si propone lo scioglimento delle amministra-
zioni delle istituzioni pubbliche di beneficenza di quel Co-
mune dal Prefetto stesso indicate;
Visto il R. decreto 26 aprile 1923, n. 976;

Decreta:

Sono dichiarate sciolte le amministrazioni delle seguenti
istituzioni pubbliche di beneñeenza di Varese Ligure:

1· Congregazione di carità ;
26 Legato Andreoli;
3° Opera pia Maghella;
4• Asilo infantile.

La gestione delle anzidette Opere pic ò aflidata ad una

Commissione composta dai signori avv. Giacomo Biasotti,
presidente, Nicola Golelli e Rartolomeo 3Iarinetti fu Laz-
zaro.

La Commissione dovrà nel termine di tro inesi formulare
le opportune proposte di riforme negli statuti, nelle ammi-
nistrazioni e negli scopi delle singole istituzioni, per coor-
dinarne l'azione agli interessi attuali e durevoli della bene-
ficenza pubblica e ridm're le speso di gestione.

Roma, addì 12 dicembre 1923.

p. Il Ministro: Fiszt.

DISP0SIZI0NI E COMUNICATI

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Approvazione del nuovo statuto del Consorzio di boniûca
con sede in Mirano.

Cor decreto Ministeriale 14 dicembre 1923, n. 15415, 11 MinisteTo
dei lavori pubblici ha approvato il nuovo statuto e il regolamento
disciplinaro del Consorzio di scolo e bonifica 26 presa, con sede
in Mirano, provincia di Venezia.

MINISTERO DELI? ECONOMIA NAEIONALE
ISPETToRATO GENER.tLE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

CORSO MEDIO DEI CAMBI
del giorno 20 dicembre 1923.

Media Media

Parigi . . . . . . . 117 78 Belgio . . . . . . . 103 74
Londra. . . . . . . 100 394 Olanda. . . . . . . 8 80
Svizzera . . . . . . 403 83 Pesos oro. . . . . .

16 74
Spagna. . . . . . . 300 50

Pesos carta. . . . .
7 365

Berlino. . . . . . . -

Vienna . . . . . . .
0 033 New-York . . . . . 23 14

Praga . . . . . . . 67 55 Oro . . . . . . . . 446 40

Media del consolidati negoziati a contanti.
con

godimento
in oorso

3.50 ©/o netto (1906). . . . . . . .
18 21

3 50% a (1902), . . . . . . . 72 23
CONSOLIDATI

3.00%iordo........... 4775
5.00% netto . . . . . . , , . . . 91 325

MINISTERO DEIJ/INTERNO

Nomina nel Consigli provinciali di sanità
per il triennio 1922-1924.

Con R. decreto 11 novembre 1923, registrato alla Corte dei conti
il 10 corr.. è stato iprovveduto alla nomina dei componenti i Con-
sigli provinciali di sanità per il triennio 1922-924 qui di seguito
segnati:

PROVINCIA DI TRENTO:

Micheloni dott. Vittorio, medico chirurgo; De Vilas dott. Gio-
vanni, medico chirurgo; Poda dott. Enrico, chimico; Stefenelli
dott. Giuseppe, giureconsulto; Maturi dott. Giuseppe, farmacista;
Pierandrei dott. Umberto, veterinario; Gaffuri ing. Emilio, inge-
gnere; Ranzi Guglielmo, esperto nelle materie amministrative;
Orsi prof. Osvaldo, esperto nelle scienze agrarie.

PROVINCIA DI POLA:

Gioseffi dott. Mauro, medico chirurgo; Sbisà dott. Umberto, me-
dico chirurgo; Zelco prof. Maulio, chimico; Ciasca dott. Emilio.
giureconsulto; De Favendo Giandomenico, farmacista; Comandich
iott. Giovanni, veterinario; Rizzi dott. Lodovico, esperto nelle ma-
terie amministrative; Brass ing. Guido, ingegnere; Sacetii dottor
Achille, esperto nelle scienze. agrarie.

PROVINCIA DI TRIESTE :

Oblath prof. Oscarre, medico chirurgo; Comisso dott. Emillo,
medico chirurgo; Monpurgo prof. Giulio, chimico; Pieri dott. Piero,
giureconsulto; Ciani Antonio, farmacista: Fantin dott. Oreste, ve-
torinario: Braídotti prof. Lodovico, ingegnere; Rodoslovich Oscarre,
esperto nelle materie amministrative; Tamaro prof. Domenico,
esperto nelle scienze agrarie.
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NumeroSEGNO D'ITAr.iA Numero delle stalle
dei comuni

o pascoliMINISTERO DELL'INTERNO in **
infetti

8 8
PßOVINCIA CIRCONDARIO ·; ·3 e •a

Direzione generale della Sanità pubblica i 4 5 °$ 2 Ë

Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 49, '

dal 3 al 9 dicembre 1923. Seguo atta epizootica.

Bologna Bologna 10 1 27 2

Numero
14. Imola 4 1 8 10

Numero delle stalle Id Vergato 1 - 1 1
dei comuni

o pascoli Brescia (a) Brescia 11 2 36 8
infetti mietti Id. Breno 1 - 2 -

Id. Chiari 8 1 20 6

PM & GEONDAWO r lanuòva 3
Como Como 8 3 13 3

fd· Iacco 7 1 12 3
Id· Varese -- 1 - I

Cuneo Alba 1 - 1 -
Id- Fossano 1 - 1 -
Id- Saluzzo 1 - 2 -

Ferrara Conto 1 1 1 1

Carbonchio ematico. Id. Comacchio 3 - 0 2
id. Ferrara 11

.

- 50 4
.

Alessandria Asti - 1 - 1 Forli Cesena 2 - 5 1

Brescia Bresela 1 - 4 - Id- Forli 2 - 6 1

Campobasse Isernia 1 - 3 - Id. Rimini 2 - 2 -

Id. Larino 3 - 3 1 Genova Genova - 2 - 4

Ferrara Ferrara - 1 - 1 Lecce Taranto 1 - 1 -

Foggla Foggla 1 - 1 - Livorno LiYorno - 1 - 1

[d. S. Severo 3 - 3 - Lucen Lucen 6 - 12 1

Girgenti Girgenti 1 - 1 - Alacerata Macerata 3 - 26 1

Lecce Taranto - 1 - I td. Camerino 1 - 5 -

Milano Milano - 1 - I Mantova Mantova 4 1 4 I

Modena Carpi - 1 - 1 Milano Abbiategrasso -
7 - 8

Novara Novara - 1 - 1 Id. Gallarate -,--
5 - 7

Parma Borgo S. Donnino - 1 - 1 Id. Lodi 4 11 9 12

fd. Parma - 1 - I Id. AIilano - 11 - 10

Pavia Mortara - 1 - 1 Id- Monza -
G - 7

Potenza Matera - 2 - 2 Modena Mirandola 4 - 12 -

Reggio Calabria Gerare s 1 1 1 2 id. Modena 4 - 8
-

Reggio Emilia Reggio Emilia - 1* - 1 Novara Biella 3 3 3 6

Sassari Nuoro - 1 - 1 fd- Novara 7 2 12 11

Siraensa Modica - 1 - 1 fd- Vercelli 9 5 14 10

Verona Verona -
1 - 1 Padova Padova 30 0 68 36

Vicenza Vicenza - 1 - I Parma Parma 2 2 3 4
id. Borgo S. Donnino 1 3 2 3

Pavia Mortara 3 2 & 4

11 17 1õ 19 Id. Pavia 5 3 10 4
Id. Voghera - 4 - 5

Perugia Foligno 2 - 3 -
,

Carbonchio sintomatico. Ed. Terni 1 - 3 -
Pesaro Urbino 2 - 11 5

Aquila Cittaducale - 1 - 1 Piacenza Piacenza -- 3 - 3

Modena Modena 2 2 2 2 Pisa Pisa 5 3 11 13

Potenza Matera - 1 - 1 Reggio Emilia Guastalla 3 - 5 1

Salerno Salerno - 1 - 1 fd. Reggio Emilia 4 3 6 5

Trento Trento 1 - 1 - Roma Roma 1 1 1 3
--- --- Id. Velletri 1 - 1 -

3 5 3 5 Rovigo Adria 6 - 11 3

Id. Rovigo 15 - 37 4

Salerno Salerno 1 1 1 1

Alfa epizoolica. ,
Sondrio Sondrio 8 - 11 -

Torino Ivrea - 1 - 1

Alesondria Alessandria 3 3 3 3 Id. Pinerolo. - I - 1
' id. Acilui - 1 - 1 Id. Susa - 1 - 1

Id. Asti 2 4 2 4 Id. Torino 5 2 10 4

Id. Casale Monferrato 4 4 4 6 Trento Borgo 9 - 41 -

Ancona Ancona 6 - 10 1 Id. Merano 3 - 3 -

Aquila Aquila 1 - 1 - Id. Tione 6 - 0 --

Belluno Belluno - 2 - 8 Treviso Treviso - 4 - 4

(d. Feltre 6 - 18 7 Trieste Monfalcone 2 - 2 -

Bergamo Bergamo 21 6 20 9 Id. Sesana 1 2 2 3

Id. Clusone 1 2 I 3 Id. Trieste 2 - 3 -

Id.a Treviglio 8 ' 6 12 11 Id. Postumia I - I -
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de m i
de AUe a

tun dl e

o h infotti otti

PROVINCIA CIRCONDARIO 'a PROVINCIA CIRCONDARIO $: •:

Rabbia.

Seguo Ajta epizoodica. 11œPiceno Anco aPiceno -5 -2
- 2

Avellino Avellino 1 -- 1 -

UdÏne Cividale 1 - 1 - Id. Ariano - 1 - 1

Id.
.

Goriz1a - 2 - 2 Id. S Angelo Lomb. 1 - 1 -
Id. Pordenone 2 2 2 2 Barl Enri 2 1 2 1

,
Id. Tolmezzo 2 - 2 - Bologna

.
Bologna - 1 - 1

Id. Udine 10 3 27 14 Caserta Caserta - 2 - 2

Venezia Venezia 6 6 12 15 Id. Nola - 1 - 1

Verona Temna 2 - 2 - Como (b) Como - 1 - 1

Vicenza Vicenza 6 7 10 17 [d. Varese - 1 - 1

Ferrara Comacchio - 1 - 1
832 161 747 349

Forli (b) Cesota - 1 - 1

id. Rimini - 1 - 3

Genova Spezia - 1 - I

Malattie infeffice dei suini. Girgentdi Œrgeenti - 2 - 2

Lucen Lucca - 1 - 1

Ancona Ancona 2 - 8 - Macerata Macerata 2 1 6 1

Arezzo Arezzo 2 - 6 8 Modena Pavullo - 1 - 1

Aeco11 Piceno Ascoli Piceno 2 - 4 - Palermo Palermo - 1 - I

Avellino Ariano 1 - 1 2 Perugia Poligno -

.
1 - 1

Be1Ìuno Belluno 1 - 2 1 Regglo Emilia Reggio Emilia - 1 -- 1

Id. Feltre 1 -
.

2 1 Sassari Orieri -
.

I - 1

Bergamo Bergarno - 1 - 1 Trttpani Alcamo 2 I 2 1

Bologna Bologna 2 1 3 1 Verona Verona - 1 - 1

id Imoln 2 - 2 -

Campobusso Cami obasso I - 1 _

13 26 19 28

Id. Larino 1 - 1 -
Cuneo Balazzo 2 - S - Roggg.
Ferrara B'errara - 1 - 2
Forl) Cesena 1 -- 1 - Acquila Aquila Ý - 3 -
Macerata Macerata 1 - 1 - Id. Avezzano 3 - 12 -

id. Camerino 1 - 3 - Id. Sulmo a 3 - G -
Modena Modena 2 - 2 - Avelli¤o Ariano I - I -
Pola Parenzo 1 1 3 2 Caltanissetta Onltanissetta 1 - 1 -
Potenza Matera 1 1 1 1 Id- Piazza Armerina 1 - 1 -

id. Melfi 1 - 2 - Campobasso Campobasso - 1 - I
Id. Potenza 1 •- 1 - Id. Isermia 1 - 1 -

Trento Clos 1 ·- 1 - Foggia Foggia - 1 - 1
Id. Bovi o I - 5 -

Macerata Camerino 1 - 1 -
27 5 47 10 Novara Vercelli - 1 - I

Perugia I?oligno I - 3 -
Id. Spoleto 1 -- 1 -

otenza Melfi 1 1 1 1
Id. Potenza I - 1 -

Leede Ga ipoli 1 1 1 18 4 37 (
Nöyàra Pallanza 1 - 1 -

Agalássia contagiosa delle pecore
2 1 2 1 e capre.

Roma Frosinohe 1 - 1 ....

Id. Viterbo 1 - 1 -
Farcino criptococcico. --

- 2 -

Avellino Avellin9 2 - 2 Vainolo ovino.
Bari gri G 1 G 1
Caltanisbetta Caltan10setta 2 - 3 - Aquila Aquila 1 3 I 5

td T'erranova 1 - 3 - Id. Avezzano 1 1 -
Palermo Palermo 1 1 - Id. Otttaducale 2 - 2 -
Roma. Roma 2 - 2 - Td. Sulmona 1 - 1
Salerno Salerne 3 1 4 2 Avellino Ariano I - I
Trapani Mazzara -- - 1 - Bari Altamura 3 - 15 .

Id. Alcamo 1 1 - 1 Id. Batletta 1 - 3 -
-- --- Campobasso Isernia

.

1 - 4
18 3 22 4 Id. Larino 1 3 . -
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Numero
Numero delle stelle
deLeo esoli

PROVINCIA CIECONDARIO ·- y - :

Segue Vaiuolo ovino.

Foggia Lucera ..
2 - 3 1

Id. S. Severo a 2 -, 3 -,

Id, Bovino 2 - 3 -

Lecco Taranto 6 - 11 1

Fotenza Melfi I - 1 -

Roma ¯ Frosinone
.

1 - I -

Id. Itieti 1 - 1 -

Id. Velletri 4 - e -

31 3 58 7

Morbo coilale maligno.
Bergamo Treviglio 4 - 10 -

Côtera dei polli.
Avellino Ariano 1 - 0 -

Barl Altamura - 1 - 2

Óampobasso Larino I - 1 -

ForU Rimini 3 1 4 I

Messina Castroreale 1 - 3 2

Modena Modena 1 - 2 --

Salerno Sala Consilina I ---. 1 -

Teramo Teramo 2 - 10 8

10 2 27 13

Influenza del cavallo

Girgenti Girgenti 1 - 1 --

Aborto epizootico.
Modena j Modena 3 - 17 2

Pleuro.pohnonite eseudativa delle capre.

Campobasso Larino 1 - 1 '

-

Potenza Lagonegro 2 - 3 -

Id. Matera 1 - 1

Id. Potenza 1 -- 2 -

4 1 0 I

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

SMARRIMENTO DI RICEVUTE.

(la Pubblicazione)· Elenco n. 23.

Si notifica che ò stato denunziato 10 smarrimento delle sottoin-
dícate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni:

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 237 - Data della rice.
vuta: 10 ottobre 1923 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Banca d'Ita-
lia di Messina - Intestazione della ricevuta: Guitarolo Giove ni
fu Francesco - Titoli del Debito pubblico nominativi: n 5 - Am-
montare della rendita: L. 2183 - Consolidato 5 % con decorrenza
senza cedole.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 966 - Data della rice-
vuta: 17 luglio 1923 - UII1cio che rilasció la ricevuta: Banca d'Ita-
lia di Firenze - Intestazione della ricevuta: Sac. Francesco Mon-
taguti - Titoli del Debito pubblico nominativi: n. 1 - ,Ammontare
della rendita: L. 40 - Consolidato 5 % con decorrenza senza

cedole.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 63 - Data della rice-
vuta: 19 gennaio 1920 - UtTlcio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Forll -- Intestazione della ricevuta: Presidente del-
l'Asilo infantile Giuseppe Garibaldi in Bertinoro --- Titoli del De-
bito pubblico nominativi. n 1 - Ammontare della rendita: L. 39 -

Consilidato 4.50 % con decorrenza 1 ottobre 1919.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 843 - Data della rlee-
vuta: 24 agosto 1923 -- Ufficio che rilasciò la ricevuta: Direzione
generale del debito pubblico - Intestazione della ricevuta: Arteg-
giani Armando di Francesco -- Titoli del Debito pubblico nomi.

nativi: n. 18 - Ammontare della rendita: I4. 66 -- Consolidato 3 %
con decorrenza 16 luglio 1923.

Ai termini dell'art 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 208,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trgscorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza

che sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ra-

gionc i nuovi titoli provenienti dalla eseguita o¶erazipne, senza»

obbligo di restituzipne della relativa ricevuta, la quale rimarrà

di nessun valore.

Roma, 29 dicembre 1923.

Il direttorë generale: D'ARIENZO.

R I EP I L0 0 0 .
DIREZION GENERRE DEL TESORO

Numero Numero Numero (2• pubblicazione)
dello dei delle

3fALATTIE Provincit Comuni localita Giusta l'art. 6 del regolamento 8 giugno 1913, I n. 700, concer•

con casi di malattia
nente il servizio del buoni del tesoro quinquennali nomipativi,

CRhonchio emotico . . . . .

Carþonchio sintomatico .

Afta episcotica . . . .

Malattle infettive det suini . .

Morva . . .
. . , ,

Farcino criptococcico . . , , . .

Itabbia , , , , . , , . , , .

Rogna ........ ...
Agalassia contagiosa delle pecore e

capre . .

Vaiuolo ovino . . . . , , , ,

,Morbo coltate maligno . .

Colora del polli . . . . . .

Influenza det cavallo. . . . . . .

Aborto- epizootico
Pleuro-polmonite essudativa delle

19 28 34
5 8 8

.41 493 1096
10 33 00

2 3 3

7 21 26

20 30 47
0 ß2 41

2 2 2
8 34 65

I & 10
8 12 40
I 1 1
1 0 19

2 5 7

si notiilca

che i buoni del tesoro 5 per cento quinquennali di VI Amissione,
a 1157 di L. 5000, intestato a Faella Rachele, minores sotto la patria

potestá del padre Michele, e n. 1158 di L. 5000, in‡estato a Faella

Rosa, minore, sotto la patria potestà del padre Miche, dovevano

invece intestarsi il primo a Faella Itachele Rosa, ininore, sotto la

patria potestá del padre Michelangelo, ed il secondo a yaella El-

merieda Maria Ilosa, minore, sotto la patria potestà del padre Mi-

Chelangelo, é ciò in base alle attestazioni giurate innanzi il notaio

Francesco De' Besi .di Verona 11 17 ottobre 1923. u, 3931 e n. 3932

d: repertorio ,

Si difnda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

siano presentate opposizioni a questa Direzione generale, si proce.
derà all'annullamento dei suddetti buoni ed al rimhorso del loro

importo perchè scaduti nelle mani di Faella Rachele Rosa ed El-

erinda Maria Rosa di Michelangelo rispettivamento.

.
q) L dati girigeriscono alla settiniana- Ðwoodento. - - -

Roma, 4 dicembre 1923.

b) Malattia sospetta,
p. Il direttore generale: Cin1LLo.
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MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENLBALE DEL DEDITO PUEDLICO.

Bet-tifiche d4etestazione. Þ Pubbl i ca z i one (Elenco n. 20).

, Si dichink che lo rendite seguenti, por er,roro occorso neue indicazioni date dai richiedentt all'Amministrazione del Debito

yo' blico, vennero intestato e Vincolate come alla colonna 4. mentrechð dovevano invece intestarsi e vincolarsi come aBa colonna 0,
essendo quelle 171 risultanti 'le Vere hidlenzioni del titolari dello rendite stesse

.

Numero Ammont,are
Debito di della INTESTAZIONE DA BETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2 3 6

o 470519 ' 7 - Pellicano Ernesta fu Gaetano, mirare, sotto Pellicano Eleonora-Edvidd-Erndolina fu Gae-
la patria potestá deRA madre i flusso tano, minore, cec., come contro
Filomena fu Pietro, ved Pollicano, dom.
in VaHe di Pompei, frazione di Torre An-
nunziata (Napoli)

C . 5 /e 145522 1250 - Lombardo Michela fu Calogero, moglië di Lombardo Sålvatried-Miclecla fu Calogöro,
Miraglia Salvatore fu Onofrio, dom. a Cal- ecc•1 come contro.
tanissetta, con Vincolo dotale

01067 1045 -
01070 1045 -
75785 2500 - Albergoni Guido fu Agostino, dom. a Crema Albergoni Pietro-Gtddo-Secondo fu Agostind,
81254 2000 - (Cremona) ecc., come contro,
56571 2000 .-

a 02800 50 .-

Rodimibile 2568 150 -

3 /, 2569 150 - Intestata come la precedente Intestata come la precedente.
2570 300 -

3,50 ja 41251& 70 - Pampiglione Elisa fu Giuseppe, nubile, dom Pampiglione Caterina-Giuseppa-Elisa fu Giu.
a Torino seppe, tlubile, ecc., come contro.

Cons. 5 /, 182881 3500 - Aloreni casimiro fu Antonio, dom. a Feltre intestata come contro; con usufrutto vitali-
(BeBuno)• con usufrutto vitalizio a Dal zio a Igna:ló detta Dal, Mestro Elena-Maria
Mestre Estella fu Alessandro, ved. di Mo- Stella, ecc.. come contro.
relli Giorgio, dom. In Feltré

o 294353 _
45 -- Landi nita in Attilio, minore, sotto la patria Landl ElenaJiaria.Rita-Fosca fu Attilio, mi-

a 142983 120 - potestá della madre Barsotti Antonietta fu nore, ecc., come contro.
Francesco, ved. di Landi Attilio, dom. a
Lucca; con usufrutto

> 142932 120 - Landi Alda fu Attilio, minore, ecc., comë la Landi Delfd•Alda•Elena-Annunziata, minore,
precedente ecc., come la precedente.

s 182608 385 - Taranto Domenico, Giuditta-Salvatrice ed Taradto' Domenico, Gittditta, Salvatore ed
Augusto fu Domenico, minori, sotto la pa- Augheto Tu' Domenico, minori, ecc., come
tria potestá della inadre Tranchina Cele- contro
stina di Salvatore, ved. Taranto, dom. in
Ustica (Palermo)

i 281651 120 - Pouio Cataldo e Ntucio fu Giovanni, mi- Pollio Cataldo e Nun:ia fu Giovanni, mino-
tiori, sotto la patria potestá della madre ri, ece:, come contro.
Ottaviano Filomena, ved. di Poulo Giovan-
ni, dom. a S. Giovanni a Teduccio (Napoli)

A term al dell'art. 107 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con t. deergto, 19 febbraio 1911, n. 208, el difDda
chitínque p men averv1 interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazkue di guqatt ayvisi, oye non siano state no-
tificate opy xlsloni a questa Direzlono generale, le intestazioni suddetto saranno come sopra rettificate.

Roma 22 dicembro 1923. - - R direttore generale: D'Animzo.

DOSELLI GIESEPPE, g€Tente. Roma - Stalinirnento Poligraûco dello Stato.


